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Non è un argomento piacevole, 
né per quello che rappresentano in 
sé tutti i rifiuti ed i sottoprodotti che 
produciamo giornalmente, né per 
il senso di colpa che ci dovrebbe 
assalire pensando al modo super-
ficiale con il quale li produciamo, li 
accumuliamo, cerchiamo di smaltir-
li, riuscendo solamente (il più delle 
volte) solamente a nasconderli, 
a fare finta di prendere seri prov-
vedimenti all'uopo di risolvere il 
problema. Cominciamo dai numeri: 
giornalmente ogni italiano produce 
attualmente Kg. 1,25 al giorno 
di rifiuti solidi urbani. Questo per 
distinguerli dai rifiuti agricoli, indu-
striali, minerari, e chi più ne ha più 
ne metta, che rappresentano cifre 
da capogiro sia per le quantità sia 
per la pericolosità.

I rifiuti urbani dunque, stando 
alle statistiche, dovrebbero avere 
un incremento di… produzione fino 
ad arrivare, nel prossimo 2025 a 
1,42 Kg./giorno. L'unica speranza 
di contenimento del problema sta 
nel differenziare questa montagna 
di rifiuti e nel ricuperare quei mate-
riali che si prestano ad essere riuti-
lizzati. Questa operazione dipende 
esclusivamente dall'educazione e 
dal civismo degli utenti...produttori. 
In Piemonte, per fare un esempio, 
la differenziata nel 2014 aveva rag-
giunto il 54% del totale, nel Veneto 
il 76%. La situazione in Italia nel 
2015 era la seguente: Riciclati 29%- 
inceneriti 21%-in discarica 30%- in 
compostaggio 20%.

Già nel 2015 la Germania ave-
va raggiunto lo 0% dei rifiuti in 
discarica,il Belgio ed i Paesi Bassi 
l'1%. La Direttiva Quadro sui Rifiuti 
(DQR) europea, stabilisce che entro 
il 2020 tutti i Paesi UE dovranno 
riciclare il 50% dei rifiuti solidi ur-
bani pena pesanti sanzioni per gli 
inadempienti. Tutto ci fa presagire 
che noi saremo tra questi. 

E questo perché? Basta accam-
pare la solita scusante delle lun-
gaggini burocratiche o legislative, 
oppure bisogna fare finalmente un 
“mea culpa” collettivo? 

Sappiamo che la spazzatura 
non piace a nessuno, sappiamo 
delle lotte continue ogni volta che 

RIFIUTI... RIFIUTATI?
si tratta di localizzare una discarica 
o un impianto di trattamento, gli an-
glosassoni hanno creato un acroni-
mo: Nimby, non fatemelo spiegare 
in inglese che non ne sono capace, 
ma in italiano significa: “Non nel 
mio giardino”. È la sintesi di tutto il 
discorso. Siamo tutti disposti a fare 
sacrifici ma a casa degli altri.

Cosa ha scoperto la tecnica: le 
discariche sono ingombranti, peri-
colose, inquinanti e maleodoranti. 
Allora cerchiamo di fare sparire i 
rifiuti bruciandoli. Si è cercato di 
abbattere i fumi depurandoli dai 
veleni in essi contenuti, con risultati 
contrastanti: I nemici dei trattamenti 
li giudicano insufficienti, i fautori li 
classificano rispettosi delle norme 
di legge.

Questi bruciatori di rifiuti hanno 
poi subito una metamorfosi tecni-
ca: sono diventati termoconvettori, 
cioè produttori di energia elettrica 
e calore sfruttando le proprietà 
calorifiche dei rifiuti selezionati. In 
Europa funzionano304 di questi 

impianti installati in 18 Paesi. In 
Italia sono 40.

A Torino funziona l'impianto del 
Gerbido gestito da TRM (Tratta-
mento Rifiuti Metropolitani) e utiliz-
za tutte le più moderne tecnologie 
per la salvaguardia dell'ambiente. 
Ha tre linee di funzionamento per 
garantire la flessibilità e la possibi-
lità di intervenire tempestivamente 
in caso di anomalie. È autorizzato 
a smaltire fino a 421.000 tonnellate 
di rifiuti/anno. Produce energia elet-
trica e calore ed è monitorato con 
controlli puntuali e continui delle 
emissioni ed è sorvegliato in remoto 
dall'ARPA (Agenzia Regionale per 
la Protezione Ambientale). È in 
piena attività dal 1 Maggio 2014, 
come previsto dalla Concessione 
rilasciata dall'Autorità d'Ambito 
per i Rifiuti. 

Il procedimento consiste in una 
sezione di combustione, recupero 
energetico e depurazione fumi. I 
fumi, che devono raggiungere la 
temperatura di 850° C, in uscita 

dalla caldaia vengono depolverati 
da un elettrofiltro. Successivamente 
sono abbattuti i gas acidi, i metalli 
pesanti ed i microinquinanti orga-
nici. Un filtro a maniche trattiene 
i prodotti di reazione ed infine un 
trattamento degli ossidi di azoto. 

Il piano di controllo stabilito 
dagli organi dell'Unione Europea 
stabilisce tipologia e modalità a 
carico del gestore dell'impianto 
(TRM) e dell'Ente di Controllo 
(ARPA) al fine di accertare il rispetto 
delle condizioni all'autorizzazione 
al funzionamento: Monitoraggio 
qualità aria nell'area circostante - 
Emissioni in atmosfera (in continuo 
e/o con campionamenti periodici) 
- Emissioni in acqua pubblica-
fognatura - Controllo acque sotter-
ranee (campionamenti periodici su 
3 posizionamenti) - Rumore - Con-
sumi materie prime (acqua,energie, 
combustibili) - Rifiuti in ingresso 
dell'impianto e controllo rifiuti pro-
dotti (ceneri ecc.). 

Tutti i controlli dell'ARPA sono 
effettuati in collaborazione con le 
ASL3 e ASL1 ed il Dipartimento di 
Epidemiologia e Salute Ambientale. 
Stante l'altissimo costo di proget-
tazione e costruzione di questi 
impianti di termovalorizzazione, il 
loro impiego è previsto per un lungo 
periodo (circa quaranta anni). 

Se, come si auspica, la produ-
zione di rifiuti potrà diminuire per 
motivi di variazione merceologica 
dei prodotti acquistati, per soprav-
venuta applicazione mirata di recu-
pero dei materiali componenti, per 
l'ingresso di nuove tecnologie atte 
ad un diverso sfruttamento di quella 
che da più parti viene considerata 
la “Risorsa” rifiuti, può darsi che 
la necessità dei termoconvertitori 
venga a diminuire con il passare 
degli anni. Noi, purtroppo, siamo 
ancora agli inizi. 

Dovremo intanto imparare a 
ridurre la produzione dei rifiuti ed a 
suddividerli in modo che si possa, 
intanto gestire al meglio il recupero 
dei materiali pregiati ed acquisire 
parte della mentalità dei cittadini 
nordeuropei per la conduzione del 
problema.
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NOTIZIE DAL C.D.S. 
Informatica e Sito sezionale: Berta, 
Avignolo, Guarnieri, Balla.
Superga: Trovant, Bratta, Marietta.
Commissione Sede – Minuto man-
tenimento: Berotti, Piero Negro, 
Cravero.
Tridentina: Guarnieri, Giovannini, 
Botta.
Commissione Fondo Presidenti: 
Presidente sezionale, Sig.ra Fanci, 
Sig.ra Scagno, Sacchetto, Claudio 
Negro,Colle, Revello, De Bandi.
Commissione Fondo Faldella: Pre-
sidente sezionale, Gen. Comandante 
Taurinense, Ufficiale Taurinense, 
Fam. Faldella, Coizza, Anselmino, 
Pavan, Sacchetto.
Incarichi: 
Comitato Presidenza: Vercellino, 
Berta, Trovant, Ramondino, Sacchet-
to, Defendini.
Segreteria: Defendini, Bertello, Mo-
nica Bianco.
Segreteria Consiglio: Colle, Claudio 
Negro.
Revisori dei conti: Appino, Lisa, 
Muratore.
Pubbliche Relazioni: Cigliuti.
Ufficio Stampa: Marchiori, Blandino, 
Avignolo.
Redazione “Ciao Pais”: Milano, 
Giacomini, Bechis.
Giunta di Scrutinio: De Bandi in 
carica per tre anni, Ibertis in carica 
per due anni, Melloni in carica per 
un anno.
Forze Armate ed Assoarma: Coizza.
Parco Rimembranza: Coizza, Botta, 
Balla, Carraro, Ravizza.
Attività sportive: Melgara, Ingaramo, 
Rizzetto.
I.F.M.S.: Bechis, Melgara.
Rapporti con Fanfara: Trovant.
Rapporti con Coro: Defendini.
Le Neuve dla Veja: Melgara, Colle, 
Appino.
Protezione Civile: Savio, Vespa, 
Berruti, Frigero.
Giovani Alpini: Guarnieri, Brunetti, 
Avignolo.
Consiglieri e relative attività:
Anselmino: Fondo Faldella– Avignolo: 
Giovani alpini, Ufficio stampa, Stu-
di, Informatica – Balla: Informatica, 
Elettorale, Rimembranza- Bechis: 
IFMS, Redazione Ciao Pais, Elettorale, 
Gruppi- Berotti: Sede e minuto mante-
nimento, Adunata- Berta: Informatica, 
Circolo- Bertello: Segreteria, Aduna-
ta, Circolo, Festa sezionale- Botta: 
Tridentina, Rimembranza- Brunetti: 
Elettorale, Giovani alpini, Adunata- 
Chiatello: Elettorale- Coizza: Forze 
Armate ed Assoarma, Rimembranza, 
Faldella- Colle: Segretario Consiglio, 
Studi, Fanci/Scagno, Le neuve dla 
Veja- Cravero: Minuto mantenimento- 
Giacomini: Redazione Ciao Pais, Festa 
sezionale, Elettorale, Studi- Giovannini: 
Tridentina- Guarnieri: Giovani alpini, 
Informatica, Festa Sezionale, Triden-
tina- Ingaramo: Sport, Adunata- Mel-
gara: IFMS, Sport, Le neuve dla Veja- 
Claudio Negro: Festa sezionale, Fanci/
Scagno, V. Segretario Consiglio- Piero 
Negro: Sede, Festa sezionale, Gruppi, 
Elettorale- Pavan: Faldella- Ramondi-
no: Adunata/Primo Raggruppamento, 
Circolo- Revello: Adunata, Fanci/Sca-
gno, Elettorale- Trovant: Protezione 
Civile, Studi, Gruppi, Superga, Fanfara-

CDS del 16 marzo 2018
Punto 3: Fanfare e Cori.
Vengono proposti i rimborsi spese 
da riconoscere alle Fanfare ed ai Cori 
che di volta in volta saranno richiesti 
per le varie manifestazioni.
Il Consiglio approva all'unanimità.
Punto 7: Amici degli Alpini ed 
Aggregati.
Sono proposti n° 5 nominativi di Ami-
ci degli Alpini su 2 Gruppi.
Sono proposti n° 36 nominativi di 
nuovi Aggregati suddivisi su 23 
Gruppi.
Il Consiglio approva all'unanimità.
Punto 4: Commissioni ed Inca-
richi.
Il Presidente Vercellino comunica la 
formazione delle Commissioni e gli 
incarichi attribuiti:
Commissione Adunata nazionale e 
1° Raggruppamento:
Settore organizzativo: Ramondino, 
Defendini, Bertello, Berotti, Brunetti, 
Marietta.
Settore Campi: Ramondino, Defendi-
ni, Ingaramo, Caravino, Berotti.
Settore Sfilata: Bianco, Marietta, 
Amione, Massa, più tutti i Delegati 
ed i Vice Delegati.
Commissione Circolo: Berta, Ra-
mondino, Sacchetto, Bertello.
Commissione Gruppi: Trovant, Be-
chis, Negro, Appino, Amione, Massa.
Commissione Festa sezionale: Ne-
gro Piero, Negro Claudio, Giacomini, 
Guarnieri, Bertello, Appino, Marietta.
Cerimonieri: Defendini, Marietta, 
Bratta.
Centro studi e documentazione: 
Trovant, Giacomini, Avignolo, Colle, 
Appino, De Bandi. 
Commissione Elettorale: Piero Ne-
gro, Giacomini, Brunetti, Bechis, Chia-
tello, Balla, Revello, Defendini, Appino.

INCONTRO CON 
CORRADO PERONA

L’alpino biellese Corrado Perona, 
Presidente emerito dell’Associazione 
Nazionale Alpini, della quale è stato 
alla guida dal 2004 al 2013, è stato 
il primo ospite delle serate culturali 
dedicate alla storia degli alpini e 
dell’Associazione, organizzate dalla 
Sezione A.N.A. di Torino. “Corrado 
Perona si racconta, 60 anni di vita 
dedicati all’Associazione Nazionale 
Alpini”.

Questo era il titolo della serata, 
condotta dal vice redattore capo de 
La Stampa di Torino, Guido Novaria. 
A fare gli onori di casa il Presidente 
della Sezione di Torino, Guido Ve-
cellino che, salutando il numeroso 
pubblico, ha ricordato con quanto 
impegno gli Alpini della Sezione han-
no lavorato per organizzare l’evento 
e quelli che seguiranno.

Queste le sue parole: “Sono 
onorato di avere qui con noi Cor-
rado Perona, Presidente emerito 
dell’Associazione Nazionale Alpini. 
Un uomo ed un amico, che tanto 
ha dato alla nostra associazione 
e con il quale ho condiviso tante 
“avventure” associative, come l’or-
ganizzazione dell’Adunata di Torino 
2011 e molto altro. Corrado è per 
tutti noi un esempio concreto, di 
quanta passione e dedizione serva, 
per vivere l’esperienza associativa 
da veri protagonisti”.

Il racconto di Perona ha così 
preso il via, passando da i molteplici 
ricordi della sua vita associativa, a 
molti simpatici aneddoti di vita vis-
suta all’interno dell’A.N.A. stessa. 
Una serata davvero piacevole e bril-
lante, a tratti anche commovente, in 
particolare quando il Presidente ha 
ricordato quanto hanno trasmesso 
a lui e all'Associazione alcuni suoi 
predecessori Reduci di guerra e tra 
questi, uno dei più grandi presidenti 
della storia de La Veja, il presidente 
Guglielmo Scagno (Reduce, ferito in 
combattimento in Albania e decorato 
di Medaglia di Bronzo al V.M.).

Questo il ricordo di Perona: “Per-

mettetemi una parola su un grande 
torinese, Guglielmo Scagno. Per me il 
Presidente Scagno è stato una pietra 
miliare dell’insegnamento, di come si 
fa ad essere un alpino. Era un uomo 
con un carattere forte, ma giusto. 
Quando prendeva la parola lui, ti di-
ceva, si fa cosi e cosi! Ma questo non 
te lo diceva mai in modo dittatoriale, 
te lo diceva sempre in modo concreto 
e giusto. Lui ti guardava dritto negli 
occhi e andava al sodo: “a questo 
ci penso io, non te ne preoccupare, 
tu fai questo e quest’altro” ed aveva 
sempre ragione.

Un grande uomo che avrebbe 
potuto essere un grande presidente 
nazionale”. Il suo racconto è poi pro-
seguito, andando a toccare diversi 
punti di grande interesse per i Soci 
presenti, che hanno più volte omag-
giato Corrado, con lunghi e sentiti 
applausi. In conclusione, il presidente 
onorario Perona, ha voluto congedar-
si dai presenti, leggendo una frase a 
lui molto cara, dedicatagli alla fine 
del suo mandato, dall’ex Consigliere 
Nazionale Cesare Lavizzari: “Uomo 
consapevole dell’importanza dell’in-
carico, che ha svolto senza mai 
prendersi troppo sul serio.

Ecco questa frase scritta da 
Cesare, mi girava da sempre nella 
testa, non ero mai riuscito a coniu-
garla esattamente. Ci è riuscito per-
fettamente lui e per questo gli sono 
grato. Grazie, è vero, non mi sono mai 
troppo preso sul serio”.

Sarà perché è piemontese, sarà 
per il suo modo di fare così alla 
mano che, gli Alpini della Sezione di 
Torino, adorano il Presidente onorario 
Corrado Perona? Non so rispondere 
ma, certamente, tra di loro esiste un 
"trait d’union" eccezionale e, quando 
Corrado racconta gli Alpini, loro lo 
ascoltano con l'attenzione classica 
dei nipotini nei confronti del nonno 
prediletto. Questa bellissima serata 
trascorsa insieme, ne è stata l’enne-
sima prova.

Luca Marchiori

Il Presidente 
emerito 

Perona, il Vice 
Redattore 

Capo della 
“Stampa” 

Novaria e il 
presidente 
Vercellino.

CIAO PAIS
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BRUINO
Il giorno 23 marzo 2018 alle ore 10,30, presso la nostra Sede, abbiamo 
ricevuto la graditissima visita della classe di scuola media 1a D dell'Istituto 
plesso “Moro”con le gentilissime Professoresse Roberta May e Manuela 
Fizzotti, accompagnate dalla Referente del Progetto “CCR” Signora Claudia 
Schirò. Erano presenti: Il Capo Gruppo Giuseppe Ballatore, il Vice Capo 
Gruppo Francesco Capitani, il Segretario Secondo Ballatore e tutto il Con-
siglio Direttivo con la collaborazione dell'Aggregato Gabriele Cecchinato. Si 
è svolta – curata da Gabriele - la proiezione di una sintesi del documentario 
riguardante il Corpo degli Alpini impiegati, sia in servizio di leva che da civili, 
con le varie iniziative di solidarietà, amicizia e fratellanza alpina, dove gli 
Alpini, nel momento del bisogno, sono sempre presenti. 

casco
Simpatica sorpresa mercoledì 14 marzo in Sezione, il presidente Guido 
Vercellino ha ricevuto in regalo per il museo sezionale un casco coloniale 
delle truppe alpine impiegate nel teatro abissino durante la guerra d’Etiopia 
iniziata nell’ottobre del 1935 e che vide impiegati in suolo straniero circa 
470.000 militari Italiani.
L’amico che ci ha omaggiati di questo storico reperto è Ezio Bertolotto più 
volte Vicesindaco della Città di Collegno e presidente del Patto Territoriale 
Nord Ovest. 
A lui vanno i ringraziamenti del presidente Vercellino a nome di tutti gli alpini 
della Sezione.

CIAO PAIS
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TORINO E LE SUE ALPI
“Torino e le sue Alpi “, esce 

allo scoperto la bella idea delle tre 
Sezioni piemontesi Torino Pinerolo 
e Susa per riportare in Piemonte 
l’adunata nazionale che tanto ha 
lasciato come ricordo ed emozioni 
nei cuori di tutti nell’ormai lontano 
2011. 

L’idea trainante è stata quella 
di festeggiare la più antica sezione 
d’Italia: Torino, che il 6 febbraio 
2020 spegnerà le 100 candeline 
pensando poi di estendere anche 
anche alle città limitrofe di Pinerolo 

e Susa l’onore di poter ospitare un 
adunata nazionale, città forti di un 
passato alpino mai scordato da 
migliaia di alpini ed artiglieri che vi 
hanno passato i mesi della naja e 
Pinerolo ancor oggi sede del glorioso 
3° Reggimento Alpini Battaglione 
“Susa” fiore all’occhiello dell’Eser-
cito Italiano.

Ecco quindi, firmata dal Presi-
dente della Regione Piemonte Sergio 
Chiamparino e dalla Sindaca della 
Città Metropolitana Chiara Appendi-
no nonché dai sindaci Salvai e Plano 

rispettivamente di Pinerolo e Susa 
la lettera indirizzata al presidente 
Favero della candidatura ufficiale per 
la 93° Adunata nazionale “Torino e le 
sue Alpi”.

Il primo passo è stato fatto, il pri-
mo mattone posato ed ora nell’attesa 
di un ufficialità che deve ancora arri-
vare, nella competizione con le altre 
città candidate è di nuovo tempo di 
fare squadra, di ricompattare le fila 
di trovare disponibilità ed orgoglio 
per mettere in moto la complessa 
macchina organizzativa che dovrà 

portarci nel maggio del 2020 a sfilare 
di nuovo compatti nel salotto buono 
di Torino tra quelle vie dove si è fatta 
l’Italia, tra quei ciottolati dove nel 
luglio del 42 echeggiarono i passi 
cadenzati e gli zoccoli dei muli degli 
alpini in partenza per la Campagna 
di Russia, tragica epopea raccontata 
in pagine memorabili da scrittori del 
calibro di Mario Rigoni Stern, Nuto 
Revelli e Giulio Bedeschi: erano gli 
Alpini della Divisione Tridentina, che 
sarebbe stata mandata al massacro 
tra le steppe dell’Unione Sovietica, 
insieme alla Cuneense, alla Julia e 
al Battaglione Alpini Sciatori “Mon-
te Cervino” del capitano Giuseppe 
Lamberti. 

Ma non è solo la storia a fare da 
richiamo, la Città di Torino e le sue 
Valli grazie ad uno scenario culturale 
ed ambientale di rara bellezza si 
pongono oggi tra le mete turistiche 
ad alta frequentazione italiane.

La spettacolare Reggia di Vena-
ria Reale, il museo Egizio passando 
dal Museo del Cinema ed alla Sacra 
Sindone, il forte di Exilles e la Sacra 
di S. Michele sono solo alcune tra le 
meraviglie di questi luoghi che ven-
gono presi letteralmente d’assalto da 
milioni di visitatori ogni anno. 

Visitatori che peraltro affollano i 
numerosi ristoranti dove la tradizione 
enogastronomica piemontese riesce 
ancora a fare la differenza a livello 
internazionale, dai formaggi agli 
agnolotti, dalla finanziera alla bagna 
cauda, non dimenticando i bolliti e la 
tradizione del cioccolato e dei famosi 
gianduiotti.

Torino e le sue Valli insieme a 
tutti gli alpini che faranno parte della 
grande macchina organizzativa sono 
pronti, ora la palla passa nelle mani 
del Consiglio Direttivo Nazionale gui-
dato dal Presidente Favero. 

Aspettiamo fiduciosi.
Riccardo Blandino.

VISITA 
ALLA 

“MONTE”
Se siete del '38 ed ave-
te fatto la “Naja” alla 
Caserma Monte Grap-
pa di Torino negli anni 
1960/61 e volete ritro-
varvi in occasione dei 
vostri OTTANTA per una 
visita ed eventuale ran-
cio in caserma nel pros-
simo ottobre, contattate 
Nosenzo 335-5320603 
(nosenzo@stao.it) oppu-
re Paludi 333-4534123 
(argo.viola@libero.it) per 
informazioni.

CIAO PAIS
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22° Congresso itinerante Stampa Alpina
Si è svolto a Trieste, nei giorni 24e 

25 marzo il 22° Congresso Itinerante 
Stampa Alpina (CISA). La cornice 
magnifica di una città cara a tutti gli 
italiani per storia e tradizione ha fatto 
da degno contorno ad una altrettanto 
tradizionale riunione di quelli che 
possiamo definire i mezzi ANA di 
farsi conoscere dai suoi Soci e da un 
pubblico esterno che, pare, di anno in 
anno voglia entrare a far conoscenza 
di questa nostra Associazione. 

Il tema di quest'anno era: “Cosa 
c'è dentro i nostri giornali” e, per 
svolgerlo, sono stati chiamati dei 
professionisti della carta stampata, 
quali il Dott. Federico Goddi, dottore 
di ricerca in Storia contemporanea 
all'Università degli Studi di Genova, 
autore di numerosi libri su diversi 
argomenti militari, ed i giornalisti 
Massimo Cortesi che ha lavorato 
quale professionista al “Giornale” di 
Brescia e Dino Bridda, già operativo 
presso “Il Resto del Carlino” di Bolo-
gna e per vent'anni Vice Presidente 
dell'Associazione Stampa Bellunese. 

Questi signori hanno svolto un'a-
nalisi dei giornali della stampa alpina 
e ne hanno tratto alcune constatazio-
ni, dalle quali sono arrivati a poterci 
dare una traccia per migliorare sia 
la forma che la presentazione dei 
contenuti. 

Le raccomandazioni sulla forma, 
e questa non è la prima volta che 
ci viene detto, sono volte alla sem-
plificazione delle descrizioni, sulla 
ricerca dei contenuti importanti senza 
indugiare su stucchevoli particolari, 
cercando di cogliere l'essenza della 
notizia rifuggendo dai lunghi elenchi 
di personalità presenti (che oltre tutto 

possono portare a spiacevoli dimen-
ticanze di qualche personaggio), in-
somma pare che la concisione debba 
essere una virtù da non dimenticare. 

Sulla pubblicazione delle fotogra-
fie, nella titolazione dei “pezzi”, sulla 
impaginazione stessa ci sono alcune 
regole da seguire, insomma è stato 
un Congresso che ha puntato su utili 
notizie professionali di come deve es-

sere fatto un giornale. Questa nostra 
stampa alpina, deve anche essere 
un biglietto di presentazione presso 
il pubblico esterno, quindi è bene che 
sia aperta anche alla pubblicazione di 
ciò che noi intendiamo fare sapere 
agli altri della nostra Associazione, 
che di cose per gli altri ne fa conti-
nuamente. 

Deve anche entrare in quegli 

argomenti di vita nazionale che alle 
volte ci paiono un po’ dubbi, per 
esprimere quelle che sono le nostre 
idee e le nostre aspirazioni. Al Con-
gresso erano presenti gli ex Direttori 
dell'Alpino Gen. Di Dato e Brunello 
e l'indimenticabile Past-Presidente 
Corrado Perona con la sua “verve” 
abituale.

pgm

Festa delle “Donne Alpine” a Cafasse.
Il 16 Marzo presso il ristorante “La Pianca”,si è svolta la cena in onore 
delle donne degli Alpini del Gruppo di Cafasse. Con questa piccola cosa,si 
vogliono ringraziare le donne per la collaborazione continua ed il prezioso 
supporto che danno al Gruppo in occasione delle manifestazioni e delle 
feste. Infatti grazie al loro contributo e alla loro dedizione gli eventi princi-
pali organizzati dal gruppo sono sempre un successo:GRAZIE DI CUORE 
DONNE ALPINE!!!!A tutte le donne presenti è stato donato un omaggio 
floreale mentre alle donne alpine è stata offerta anche la cena dal Gruppo 
Alpini di Cafasse.

CORO SEZIONALE
Elezioni del nuovo Consi-
glio Direttivo
Martedì 13 Febbraio 2018 
è stato eletto il nuovo Con-
siglio Direttivo, con durata 
triennale, del Coro A.N.A. 
della Sezione di Torino.
È stato riconfermato Presi-
dente Vittorio Revello che 
verrà affiancato dal Vicepre-
sidente e Segretario Massi-
mo Franco. 
Le altre cariche vedono la 
conferma a Direttore Arti-
stico di Giancarlo Nicola 
coadiuvato dal Vice Direttore 
artistico Diego Fornasier. 
Rimangono in carica anche 
il Tesoriere Ernesto Caccet-
ta, il Vice Segretario Luigi 
Defendini e il Responsabile 
delle Pubbliche Relazioni 
Aldo Littizzetto. 
La votazione è stata accolta 
con un grande applauso da 
tutto il coro che augura buon 
lavoro al Direttivo.

Massimo FRANCO

CIAO PAIS
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L'ADUNATA    STORICA
Un'altra grande Adunata, Un'altra 

di quelle giornate così uguale a tutte 
le precedenti e così meravigliosa-
mente diversa, come tutte le Adunate 
ha avuto le sue sfumature di diversità 
dalle altre, ma, questa volta, la sfu-
matura era speciale. 

Si percepiva nell'aria, c'era un'at-
mosfera storica, il pensiero veniva 
portato a quel centenario della fine 
di un conflitto che è passato ai po-
steri per le incredibili sofferenze dei 
soldati che lo combatterono, per 
quelle stragi di truppe che senza 
alcun motivo venivano effettuate da 
entrambe le parti, in combattimenti 
senza alcuna necessità strategica, 
per l'adozione delle prime armi au-
tomatiche e l'uso indiscriminato delle 
armi chimiche. 

Il ricordo di questi fatti, la sug-
gestione della città, Trento, patria di 
Cesare Battisti, la splendida acco-
glienza e tutte quelle bandiere che 
forse non erano l'espressione della 
totalità dei cittadini autoctoni, hanno 
reso indimenticabile l'evento. 

Gli onori ai Caduti sono stati resi 
con equanimità, senza distinzione tra 
i combattenti degli eserciti in conflit-
to, e questo sta a dimostrare che il 
tempo è il migliore medico per curare 
tutte le ferite. L'Europa finalmente si è 
conquistata la pace, che deve essere 
protetta con tutti i mezzi, cercando di 
perfezionare quella unità europea che 
da settant'anni ci protegge. Grazie, 
amici di Trento. 

I Vessilli di tutti coloro che hanno 
reso onore alla Campana dei Caduti 
di Rovereto, che giornalmente suona 
per ricordare tutti i Caduti, di tutte 
le nazioni, hanno dimostrato che si 
può, nel rispetto di tutti, produrre una 
situazione di convivenza che consen-
ta di essere liberi e fieri della nostra 

appartenenza, con grande amore per 
il nostro Paese ed altrettanto grande 
rispetto per gli altri. 

La sfilata in sé è stata splendida 

CIAO PAIS
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L'ADUNATA    STORICA

come sempre, il fiume blu della Veja 
ha suscitato il solito ammirato stu-
pore ed i commenti colti al volo dal 
pubblico presente ci hanno resi fieri 

di appartenere ad una Sezione che 
sa presentarsi in modo da onorare le 
sue intramontabili tradizioni.

pgm

CIAO PAIS
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ROVERETO
CAMPANA DELLA PACE
In memoria di tutti i Caduti di tutte le guerre

Negli anni del primo dopoguer-
ra il sacerdote roveretano Antonio 
Rossaro, volle trovare un modo per 
ricordare tutti i Caduti nel conflitto 
appena concluso e pensò alla rea-
lizzazione di una campana, che si 
sarebbe ottenuta con il bronzo dei 
cannoni delle19 nazioni partecipanti 
alla prima guerra mondiale.

Fu aperta una sottoscrizione per 
la raccolta dei fondi, e si pensò di 
interessare in prima battuta tutte le 
donne italiane. Cita il Rossaro nel 
suo libro “La campana dei Caduti”: 
“Ora, chi più della donna potrà essere 
vicino alla Campana dei Caduti, che 
nel suo cuore raccoglie lo strazio di 
tutte le donne, alle quali la guerra 
strappò i propri figli, carne germinata 
dalla loro carne, sangue pullulato dal 
loro sangue?”

Fu istituita la “Legione delle 
Madrine” con a capo la Regina Mar-
gherita e altre 92 madri o vedove di 
guerra, che rappresentassero tutte le 
Provincie d'Italia.

Esse furono poi raffigurate nelle 
92 stelle che brillano nella parte 
superiore esterna della Campana. 
Venne fusa a Trento nel 1924, bat-
tezzata con il nome di Maria Dolens 
e collocata sul torrione Malipiero 
del Castello di Rovereto. Rifusa a 
Verona nel 1939, tornò a Rovereto 
un anno dopo. Nel 1960, in seguito 
ad una grave irreparabile incrinatura, 
Maria Dolens venne rifusa presso le 
Fonderie Capanni a Castelnuovo Né 

Monti (Reggio Emilia).
L'attuale bronzo benedetto da 

Papa Paolo VI, venne collocato sul 
Colle di Miravalle il 4 Novembre 
1965, da dove domina tuttora la 
città di Rovereto. Maria Dolens è la 
campana più grande del mondo che 
suoni a distesa. Ogni sera al tramonto 
i suoi cento rintocchi sono un monito 
di pace universale. Il suo suono ha 
ispirato diversi poeti.

Una fra tutte Maria Mortillaro: 
“Suona campana di Rovereto...” re-
cita la poesia che molti di noi avranno 
imparato sui banchi di scuola “Suona 
campana nel chiaro mattino. Con la 
tua voce onori e saluti, dell'aspra 
guerra tutti i Caduti.

Piangi, campana, ripeti ancora: 
Pace alla terra! Mai più la guerra!” E 
poi ancora, questa bellissima e forse 
meno nota poesia, di autore ignoto: 
“Don, don, don,/tutto nel buio tace/ 
sol la campana dice ai morti:pace!/ 
Tra fossa e fossa sotto l'erme croci/ 
passa un brusìo di palpiti e voci/ E' 
la campana dai rintocchi mozzi/ da 
un convulso di pianti e di singhiozzi/ 
Odono i morti e ascoltano in silenzio/ 
bevon dai fiori lacrime d'assenzio./E' 
la campana nella notte bruna/ chia-
ma le stelle in cielo ad una ad una./ 
Or dormono i Caduti sotto terra/ 
sognano, sogni d'amor, sogni di 
guerra./ Ogni croce ha una stella/ e 
tutto è pace.../ Dormono i morti/ e la 
campana tace.”

Luca Marchiori

CIAO PAIS
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Foto 
Aldo Merlo

e Luca Marchiori

CANTANDO... 
FUORI DAL CORO

Ho messo nel cassetto dei ricordi 
la tessera e la medaglia della Adunata 
di Trento. E con questa fanno 59! Sia 
ringraziato Domineddio e San Mau-
rizio protettore degli Alpini. Certo i 
chilometri sono già tanti ed io ormai 
sono Euro 0 ma non metto limiti alla 
Provvidenza; finché la carrozzeria 
regge e la centralina funziona spero 
sia ancora possibile sfilare digni-
tosamente. Intanto dal cassetto le 
medaglie, come tante mele cotogne, 
emanano un intenso profumo di un 
passato non spento, ricco di cose 
buone, famigliari, concrete.

Ogni Adunata ha il suo suono, 
il suo timbro, il suo stile suggerito 
dall'ambiente, dal carattere del luogo, 
dalla sua gente. Per me sono state 
tutte belle, salvo due. La prima di una 
città a me cara che si è riscattata alla 
grande nella seconda edizione, e la 
terza di un'altra città che mi ha lascia-
to l'amaro in bocca per freddezza e 
distacco (...ma forse ero io che non 
avevo digerito bene...) 

Del resto non si può pretendere 
che tutti conoscano gli alpini, che 
ne apprezzino i sentimenti, che ne 
condividano le idee, programmi, stile 
di vita, anche se a noi pare di offrire 
cuore in mano e con semplice imme-
diatezza un prodotto genuino utile 
per la vita del corpo e della mente ed 
adatto a tutte le età. Per noi pennuti 
è diverso. Sul quotidiano “L'Adige” di 
sabato 12 maggio si legge una frase 
di un alpino della  Marca Trevigiana: 
“L'Adunata è come Pasqua, Natale e 
Capodanno messi insieme.” 

Condivido in pieno. Anche per me 
è così da anni. E' un richiamo ricco 
di gioia, di emozioni, di orgoglio, di 
ricordi. Un contatto che corrobora e 

rinforza i  valori più puri della nostra 
gente che non sono mai messi in ve-
trina ma che appaiono nel momento 
del bisogno e che almeno una volta 
all'anno debbono essere esposti al 
sole perché siano apprezzati. 

Come sempre, all'Adunata sono 
andato con il Coro sezionale anche 
se ormai sono un... pensionato d'o-
ro. Non posso dire di Trento città 
perché eravamo ospiti a Baselga in 
Val di Cembra. Garantisco però che 
abbiamo avuto un'accoglienza calda, 
immediata, fraterna. Poche parole 
ma chiare, semplici, senza fronzoli. 
Il Coro ha cantato venerdì sera con 
altri due Cori locali: il Coro Abete ed 
il Coro di Costalta. 

L'esecuzione è stata degna della 
tradizione, gli applausi sinceri, la 
commozione palese. Bravi! Vera-
mente bravi. Sabato Valsugana e Val 
di Sella con altre cantate che hanno 
fatto da catalizzatore per i passanti 
e per gli ospiti del ristorante Carlon 
e che hanno attirato simpatia e con-
sensi per i coristi e per la Sezione di 
Torino. Una cosa ancora va detta: 
sono posti naturalmente molto belli 
ma soprattutto si vede che sono 
rispettati. 

Prati, boschi, vigneti tenuti come 
si deve, lindi, puliti, tecnicamente 
perfetti, aggraziati dalla presenza di 
numerosi laghi cristallini racchiudono 
un tessuto edilizio semplice, funzio-
nale, bello ma non pretenzioso che 
si inserisce armoniosamente nella 
natura. Nessun condominio, nessun 
grattacielo. Un sincero bravo agli 
amministratori locali. In un posto così 
bisogna ritornare. Grazie, Adunata. 
Ciao Pais.

Pasquale Perruchietti 

CIAO PAIS
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FESTA ALPINA A LA CASSA
Venerdì 20 e Domenica 22 Aprile 

grande Festa Alpina a La Cassa! 
Il Gruppo Alpini ha festeggiato il 
30°Anniversario di Ricostituzione 
del Gruppo e l'84° di Fondazione. 
Venerdì 20 Aprile la Festa ha avuto 
inizio con l'esibizione applauditissima 
del Coro Tre Valli di Venaria Reale 
Sezione Maschile e Femminile presso 
la Chiesa San Lorenzo di La Cassa. 

Domenica 22 Aprile una splen-
dida giornata di sole ha accolto ben 
40 Gagliardetti provenienti dai paesi 
vicini, guidati dal Vessillo dell'A.N.A. 
di Torino scortato dai Consiglieri 
Botta, Berotti, Colle e Cravero, 
accompagnati dal Vice Presidente 
Sezionale Ramondino e dal Segre-
tario Sezionale Defendini. Presenti 
anche il Gonfalone comunale, ac-
compagnato da bandiere e labari 
di alcune Associazioni di La Cassa. 
Graditissima la partecipazione della 
nostra Madrina Sig.ra Bussone An-
giolina. Alle 10,30 in punto, con la re-
gia del Delegato della 5^ Zona, Enzo 
Chiola, è iniziata la manifestazione. 

L'Alzabandiera e l'Inno di Mameli 
intonato dalla Fanfara Montenero ha 
accompagnato la deposizione di una 
composizione floreale al monumento 
ai Caduti di tutte le guerre. Dopo la 
formazione dello schieramento è 
iniziata la sfilata per le vie del paese 
con tappa in Piazza Michele Galetto 
e deposizione della corona ai Caduti 
della Grande Guerra in Via 4 No-
vembre. Sotto i portici del Comune, 
il Capogruppo Miola Gioachino ha 
dato il benvenuto a tutti i presenti 
e ha ricordato gli Alpini del Gruppo 
"andati avanti" in particolar modo i 
Rifondatori: Manera Francesco, Ros-
sato Adriano e Piazzolla Ruggiero. 
Ricordando che, anche se il Gruppo 
si sta assottigliando sempre più, si 
cercherà sempre di portare avanti 
le tradizioni e lo spirito alpino con 
l'impegno nel volontariato. 

"In quest'anno" - ha concluso il 
Capogruppo -"in cui ricorre il centena-
rio della fine della 1^ Guerra Mondiale 
deve essere vivo il ricordo di chi ha 
perso la vita in guerra: giovani che 
hanno combattuto fino in fondo per 
compiere il loro dovere; il loro sacrifi-
cio non deve mai essere dimenticato e 
questa è una delle ragioni per cui esi-
ste l'Associazione Nazionale Alpini". 

Sono seguiti altri brevi interventi 
del Sindaco, del Delegato della 5^ 
Zona Chiola e del Vice Presidente 
Sezionale Ramondino che hanno 
ribadito il monito di non dimenticare 
mai i sacrifici di chi ha pagato con la 
propria vita per assicurarci un futuro 
migliore. 

Le note della Fanfara Montenero 
hanno concluso la cerimonia in piazza 
e accompagnato gli Alpini verso la 
chiesa San Lorenzo Martire per la 
celebrazione della SS.Messa officiata 
dal Parroco Monsignor Carrù che ha 
avuto parole di incoraggiamento e di 
apprezzamento verso i valori alpini. 
Al termine della cerimonia un ottimo 
pranzo alpino preparato dal Gruppo 
A.I.B. di La Cassa. La Festa si è con-
clusa fra canti alpini e vecchi ricordi. 

Il Capogruppo 
Miola Gioachino

Atelier
ottico

significa
50 anni

di esperienza.
Massima professionalità, attenzione ai dettagli e alla qualità dei prodotti,

un laboratorio proprio per un montaggio preciso e veloce,
lenti a contatto, ortocheratologia e controllo della vista,

occhiali per adulti e bambini.

Sconto 15% agli associati ANA non sommabile ad altre 
promozioni (escluse lenti a contatto disposeble)
ATELIER OTTICO S.A.S. - Via Monginevro 57/A

Tel. 011/337652 - 10141 Torino - wwwatelierottico.it
g.periferica@tiscali.it

Gruppo di Torino Centro

VIAGGIO DELLA MEMORIA 
A CORVARA IN VAL BADIA

15 – 16 – 17 GIUGNO 2018

Il costo indicativo del viaggio è di € 170,00/ 190,00 ed è subordinato 
al numero dei partecipanti, comprende: Viaggio, pasti, pernottamenti, 
guide, impianti di risalita. Le adesioni, accompagnate da un acconto di 
€100,00 si possono effettuare entro mercoledì 6 giugno presso la sede del 
Gruppo, aperta tutti i mercoledì dalle ore 15 alle ore 22. Tel. 011-757340- 
per mail: torinocentro.torino@ana.it oppure telefonando al Capo Gruppo 
Giorgio Coizza 347.0678600 oppure 011-9921439 mail: g.coizza@alice.
it o al Vice Capo Gruppo Giuseppe Ibertis 335.6170602

Il programma è il seguente:

Venerdì 15 giugno 
Ore 6,45 -	 Ritrovo Corso Monte Lungo angolo Corso IV Novembre (Ca-

serma Monte Grappa)
Ore 14,00 -	Arrivo e sistemazione al Centro Logistico F.Tempesti
Ore 15,45 -	Passeggiata alle Cascate Pisciadù (2h andata e ritorno). Cena 

e pernottamento

Sabato 16 giugno 
Ore 8,30 -	 Visita guidata al Sass de Stria (m.2477) Pranzo al sacco. Ri-

entro al Villaggio e visita a Corvara. Cena e pernottamento. 
N.B. Per i partecipanti cui non sia possibile l'escursione al 
Sass de Stria, è previsto un programma alternativo.

Domenica 17 giugno 2018
Ore 8,30 -	 Partenza in bus per Passo Falzarego. In funivia al Rifugio 

Lagazuoi e ritorno.
	 Trasferimento in bus al Rifugio Bai de Dones. In seggiovia 

al Rifugio Scoiattolo. Visita alle trincee della Grande Guerra. 
Pranzo al Rifugio Scoiatolo. Rientro a Corvara.

Ore 16,00 -	Rientro a Torino con arrivo previsto alle ore 22.

CIAO PAIS
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BROZOLO-ROBELLA - 85° di fondazione
Si sono svolti in Brozolo i festeg-

giamenti per l’importante traguardo 
raggiunto dal nostro Gruppo. L’in-
tenso programma della due giorni, 
sicuramente è stato un richiamo 
importante per le tante presenze 
registrate. 

Si è voluto ricordare il passato 
storico con due importanti mostre: 
La prima per ricordare i veci che 
hanno fondato e fatto parte del no-
stro Gruppo con una bella rassegna 
fotografica, mostra curata dall’Asso-
ciazione “La Boscaglia”; l’altra dove 
si poteva vedere l’evoluzione delle 
truppe alpine dal passato fino ai no-
stri giorni, curata dagli organizzatori e 
amministratori dalla Biblioteca Civica 
del Comune. 

Una passeggiata pomeridiana 
con tanto di mula e cappelli alpini in 
testa, ha reso il sabato ricco e pia-
cevole ai presenti. Pomeriggio con 
rinfresco offerto organizzato dagli 
amici dell’Associazione “Amici dei 
Sentieri”. Il concerto serale in Chiesa 
del nostro Coro A.N.A. Sezionale, 
ha coronato un sabato trascorso in 
amicizia alpina. 

La domenica ha visto affluire 
e sfilare ben 5 Vessilli Sezionali e 
56 Gagliardetti accompagnati dal-
la Banda musicale “La Fenice” di 
Brusasco. 

La manifestazione ufficiale, con-
clusasi con la messa solenne in 
ricordo di tutti gli alpini andati avanti, 
celebrata dal Cappellano Militare 
Colonnello Don Mauro Capello e ac-
compagnata dalle suadenti melodie, 
mirabilmente interpretate dalle voci 
del Coro Vocincanto di Robella, ha 
reso indimenticabile la giornata. 

L’85° anniversario si è poi ov-
viamente concluso con il pranzo 
solenne, servito in una struttura 
comunale, messaci a disposizione 
dall’Amministrazione Brozzolese e 
con la premiazione dei veci del Grup-
po piacevolmente commossi! 

Con la presente si vogliono rin-

graziare tutti gli alpini intervenuti, 
come tutti i volontari delle diverse 
Associazioni presenti nei due Co-
muni facenti parte il mio Gruppo; 
che hanno collaborato con noi in 
modo coeso, per rimarcare lo spi-
rito d’amicizia che lega le nostre 
Associazioni e per rappresentare 
e far conoscere al meglio le realtà 
associative e le nostre belle colline 
ospitali. 

Un plauso particolare va all’Am-
ministrazione Comunale Brozzolese 
e all’amico Sindaco Sergio Bongio-
vanni, per tutto il supporto datoci. 
Non dimentico i consigli e l’aiuto e 
supporto tecnico logistico datomi 

GRAZIE A TUTTI! Vi aspettiamo in for-
za e in massa tra 5 anni per il nostro 
90° Anniversario.

Il Capo Gruppo 
Aldo Bergoglio

PIOSSASCO
25 APRILE

La sfilata del 25 Aprile, quest'an-
no a Piossasco ha avuto un percorso 
atto a toccare un po' tutte le borgate 
della città, ma la novità vera e gene-
rosamente toccante è stata la tappa 
di fronte alla Casa di Riposo San 
Giacomo. 

Gli ospiti erano stati schierati 
fuori della struttura, chi sulla sedia 
a rotelle, chi accomodato su sedie 
normali, qualcuno in piedi, tutti assi-
stiti dal personale ospedaliero, hanno 
assistito all'arrivo della sfilata e, con 
palese commozione, all'esecuzione 
di alcuni brani patriottici suonati dal-
la Banda Musicale in loro onore. È 
stata una bella iniziativa della nostra 
Amministrazione che ha così voluto 
portare agli ospiti anziani un ricordo 
di quegli anni di lotta e di sacrifici da 
loro vissuti. 

Da questo fatto, ad organizzare 
una visita alla Casa di Riposo da 

parte degli alpini, il passo è stato 
breve. Come breve è stata la visita, 
dovendo rispettare i rigidi orari di 
terapie ed organizzazione interna, ma 
abbiamo avuto l'impressione che sia 
stata gradita. 

Durante la visita abbiamo proiet-
tato il filmato di parte dell'Adunata 
di Torino, con sottofondo di canti 
alpini ed abbiamo omaggiato gli 
anziani presenti con il libro “85 
anni di alpinità” edito dal Gruppo 
in occasione appunto dell'85° di 
fondazione. 

Il Capo Gruppo Milano, nel suo 
breve saluto, ha ricordato agli ospiti 
della Casa di Riposo di essere stati, 
con il loro lavoro ed i loro sacrifici, i 
fautori della ricostruzione dell'Italia 
del dopo guerra. Ci siamo anche pro-
posti di rinnovare in altre occasioni la 
nostra visita.

CG

da due amici Consiglieri della nostra 
Sezione A.N.A. Un grande servizio a 
disposizione di tutti noi Capi Gruppo, 
che la nostra Sezione di Torino ci 
mette gratuitamente a disposizione... 

✔ GIUGNO	 Sabato 2	 TORINO - Alzabandiera in P.zza Castello
	 Domenica 3	 MATHI – 90° e Raduno Gruppi 8a Zona
	 Domenica 10	 CASELETTE – 70°
		  SAN MAURIZIO C.SE – 95°
		  BARBANIA – Annuale
	 Martedì 12	 TORINO – Centro Gruppo Abele.
		  Presentazione libro con il Coro Sez. Torino
	 Domenica 17	 POIRINO – 90° e Festa Sezionale
	 Sabato 23	 PIAN DELLA MUSSA – Festa 7ma Zona
	 Domenica 24 	 MEZZENILE – Annuale
		  PINO T.SE – Annuale
✔ LUGLIO	 Domenica 1 	 CERVINIA – Anniversario Btg. Cervino
		  IMPERIA – Raduno Colle di Nava
		  COASSOLO – Annuale
	 Sabato 7	 BALANGERO - Annuale
	 Domenica 8	 MILANO – 99° di Fondazione dell'ANA
		  VERONA – Pellegrinaggio Ortigara
		  PUGNETTO – Annuale
	 Giovedì 12	 TORINO – Scoprimento Targa Partenza  
		  Tridentina a Pota Nuova
	 Sabato 14	 RIVOLI – Cerimonia di apertura ed  
		  Alzabandiera partenza Tridentina
		  CORIO -  Festa Madonna della Neve Monte Soglio
	 Domenica 15	 CAFASSE – 80°
		  TORINO- RIVOLI- COLLEGNO- AVIGLIANA – 
		  La Tridentina vive.
	 Domenica 22	 GROSCAVALLO – Annuale
	 Domenica 29 	 VIù – 95°
		  TRENTO – Pellegrinaggio Adamello
✔ AGOSTO
	 Sabato 4 	 TORINO – Lago della Rossa
	 Domenica 5 	 CHIALAMBERTO – Annuale
	 Domenica 19 	 LEMIE – Annuale
	 Domenica 26 	 CERES - 95°
		  CORIO – Annuale
		  COMO – Premio Fedeltà alla Montagna   

comprende le variazioni che ci pervengono di volta in volta dai Gruppi
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Il Gruppo di Rivarolo Canavese 
per i “bocia” e i “veci”

 
MARCO BEVILACQUA, FILIPPO e GIANCARLO GIOVANNINI 
Con i loro COLLABORATORI 
 
Sono a Vostra disposizione per rispondere ad ogni Vostra esigenza Assicurativa, Finanziaria e Previdenziale con 
soluzioni personalizzate. 

SCONTI PARTICOLARI AI SOCI A.N.A. 
 
Rivarolo Canavese       San Benigno Canavese 
Via S. Francesco d’Assisi n. 29      Via Umberto I n. 21 
Tel. 0124 29258 – Fax 0124 29986     Tel. / Fax 011 9880692 

Filippo Giovannini – Cell. 349 2358951 
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Sono a Vostra disposizione per rispondere ad ogni Vostra esigenza Assicurativa, Finanziaria e Previdenziale con 
soluzioni personalizzate. 
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Rivarolo Canavese       San Benigno Canavese 
Via S. Francesco d’Assisi n. 29      Via Umberto I n. 21 
Tel. 0124 29258 – Fax 0124 29986     Tel. / Fax 011 9880692 
Email: agenzia.rivarolocanavese.it@generali.com  filippo.giovannini.agenti.it@generali.com 
 
 
Filippo Giovannini: 349 2358951 
 

 

  AG GENERALI RIVAROLO CANAVESE 

Sempre attento alle esigenze delle giovani 
leve il Gruppo Alpini Rivarolese, grazie anche alla 
collaborazione dell’Associazione genitori dell’Isti-
tuto comprensivo “Guido Gozzano” di Rivarolo 
Canavese, ha consegnato agli studenti delle 
classi V della scuola primaria “Gibellini Vallauri” 
5 radioregistratori mp3 utilizzati dagli insegnanti 
principalmente quali supporto nelle lezioni della 
lingua inglese.

L’attenzione per i “bocia” non ha distolto l’at-
tenzione dai “diversamente giovani” del Gruppo 
che quest’anno hanno raggiunto il 90° anno di età. 
Sabato 21 aprile (coincidenza ha voluto che nello 
stesso giorno 94 anni prima nascesse il Gruppo 
rivarolese) gli Alpini rivarolesi hanno formulato, 
alla presenza del Sindaco della Città Dott. Alberto 
Rostagno e dell’Arciprete Don Raffaele Roffino, 
l’augurio “Ad Multos Annos” ai due neonovan-
tenni, Silvio Bonaudo e Matteo Costantino (Alpini 
del Battaglione Susa del 4° Alpini), unitamente 
alla consegna da parte del Capogruppo Roberto 
Gallo di una targa ricordo raffigurante la tessera 
associativa. 

Nel contempo sono stati rinnovati gli Auguri 
agli altri “giovanotti ultranovantenni” Renato Ca-
stagna, Carlo Appino e Lodovico Nepote Brando-
lin che con i festeggiati sono i decani del Gruppo.

G.B.

GRUPPO DI COAZZE
In memoria dell'Aggregato Girelli Gino

Sono passati dieci anni, era infatti 
giugno 2008, quando una brutta ma-
lattia, da Te combattuta con tenacia e 
forza di volontà, Ti ha strappato a chi 
Ti voleva bene. Impegnato in diverse 
Associazioni coazzesi, sei sempre 
stato un punto di riferimento per 
ogni nostra manifestazione alpina. 
Donatore di sangue, appartenente 
alla FIDAS di Coazze, facesti la Tua 
prima donazione il 28 aprile 1990. 

Per il numero di donazioni fatte 
ricevesti due medaglie d'oro e la 
medaglia “Rebaudengo”, un rico-
noscimento che pochi, all'interno 
del Gruppo FIDAS di Coazze, hanno 
ricevuto per meriti. Oltre ad essere 
donatore di sangue, fosti anche do-

natore di midollo osseo, proprio que-
sta circostanza Ti permise di entrare 
in stretto contatto con Mario Bella, il 
fondatore dell'ADMO (Associazione 
Donatori Midollo Osseo). 

Quest'ultimo, dopo la morte 
del figlio Rossano per leucemia, 
creò una ONLUS con l'intenzione 
di costruire una casa in grado di 
accogliere le famiglie di persone 
bisognose di cure per combattere la 
leucemia. Grazie alla Tua professione 
di geometra,lavorasti al progetto per 
la costruzione, a Villar Perosa, della 
struttura “Casa Marisa”. 

Dopo la Tua morte i lavori vennero 
seguiti da Tuo figlio Davide e dal suo 
padrino Gian Mario. L'inaugurazione 

di “Casa Marisa”, fiore all'occhiello 
per tutta la comunità, avvenne il 3 
ottobre 2010. Oggi la struttura ha al 
suo interno quattro camere, ciascuna 
con due letti a scomparsa, angolo 
cottura, servizi, saliscendi per disabili. 
È dotata di uffici ed un grosso salone 
chiamato in Tuo onore: “Sala Girelli”. 

Nel decennale della Tua scom-
parsa, la Tua famiglia ha deciso di 
istituire a Tuo nome una borsa di 
studio per uno studente meritevole 
e bisognoso nel plesso scolastico 
coazzese “Giulio Nicoletta”. Presi gli 
accordi con la Dirigente scolastica in-
teressata, la consegna avverrà entro il 
mese di giugno. Sicuramente questo 
gesto sarà apprezzato proprio per la 

testimonianza da Te lasciata: fare del 
bene per il prossimo. 

Nonostante il tempo passi velo-
cissimo, il vuoto da Te lasciato rimane 
incolmabile per la Tua famiglia e per i 
Tuoi amici alpini.

Il Capo Gruppo 
Portigliatti Pomeri Marco 

CIAO PAIS
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GIAVENO-VALGIOIE
DiversAbili e Arruolati

È stato uno degli incontri pro-
grammati quest'anno, quello del 4 
maggio, un incontro che si collegherà 
con quelli previsti per il 21 settembre 
e il 30 novembre per una dimostrazio-
ne pratica di quanta abilità lavorativa, 
di quanta volontà indomabile posso-
no mettere in campo questi ragazzi, 
seguiti dalla Cooperativa CODESS 
che gestisce la Comunità Colibrì di 
Sangano e Creabile di Giaveno. È 
dal 2002 che questa Cooperativa 
gestisce le disabilità in Val Sangone, 
curando, addestrando, seguendo con 
amore 25 giovani disabili e riuscendo, 
con le attività artistiche e manuali a 
scoprire quelle abilità nascoste che 
posseggono ed a fargliele esercitare 
creando in loro uno spirito di soddi-
sfazione notevole.

Riescono sempre a fare emergere 
le abilità che possono essere diverse 
in ogni caso singolo, come mi ha 
detto la Dottoressa Clara Savettiere, 
Presidentessa della Cooperativa 

che riesce ad ottenere risultati sor-
prendenti.

Lo abbiamo potuto constatare 
durante la cena organizzata dal 
Gruppo Alpini di Giaveno-Valgioie, 
durante la quale abbiamo consumato 
lo squisito menù che i ragazzi delle 
Comunità hanno contribuito, con il 
loro lavoro in cucina a preparare ed a 
servire a tavola. Con molta gentilezza 
hanno pure accolto gli ospiti al loro 
ingresso in Sede, integrandosi con 
disinvoltura nelle loro impeccabili 
divise indossate per l'occasione.

Lavorando in cucina e nel salone, 
hanno dimostrato di trovarsi comple-
tamente a loro agio, proprio come 
fossero a casa loro, in quanto quella 
Sede la conoscono bene per antica 
consuetudine. Infatti da molti anni 
il Gruppo li ha accolti per una loro 
festa annuale, per molti anni nella 
Sede degli alpini questi ragazzi han-
no esposto i loro lavori eseguiti nei 
laboratori delle Comunità di Giaveno 
e Sangano, sono sempre stati accolti 
con amore fraterno e coccolati dagli 
alpini. Su questo giornale, avemmo 
la fortuna di descrivere una di queste 
feste, avvenuta nel lontano 2003 il 
cui slogan (molto appropriato) era: 
“Nessuno è tanto ricco da poter fare 
a meno di un sorriso, nessuno è tanto 
povero da non meritarlo”.

Questo è lo spirito giusto. Le 170 
persone che erano a cena in questa 
ultima occasione di incontro lo pos-
sono testimoniare. L'ammirazione ed 
il rispetto che tutti hanno dimostrato 
quando la Dottoressa Savettiere ha 
espresso il suo saluto, lo dimostra-
no. Il nostro Presidente Vercellino lo 
ha confermato successivamente, la 
necessità che ci siano persone che 
si dedichino con altruismo ed amore 
a questi nobili compiti educativi, è 
essenziale. Grazie a voi, Alpini di 
Giaveno-Valgioie, grazie della vo-
stra bella disponibilità che non si è 
fermata ad una sola occasione di 
solidarietà, ma si è conservata negli 
anni con una costanza ammirevole.

Grazie per quell'amore che dimo-
strate a questi ragazzi, che nella vo-
stra Sede si trovano perfettamente a 
loro agio perché capiscono che sono 
accolti come dei figli e così amati.

pgm
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CHIALAMBERTO - Il Socio Poma Secondino, classe 1921, iscritto nel Grup-
po di Ceres, il 25 Febbraio ha festeggiato il suo 97° Compleanno, con il Capo 
Gruppo di Chialamberto, parenti ed amici alpini. Arruolato l'11 Gennaio 1941 
nella Brigata Taurinense 3° Reggimento Alpini Battaglione Susa. Dopo il CAR 
fu dislocato al Battaglione Val Cenischia operando lungo il confine francese nel 
20° Raggruppamento Alpini Sciatori. Al “vecio” tanti auguri!!!

compleanni

onorificenze
CHIVASSO - Il Capo Gruppo e tutti i Soci si congratulano con la Dott.ssa Giulia-
na Banche, figlia del Socio Luigi Banche ed ex “Stella Alpina” del Gruppo, per la 
nomina di Professoressa decretatale dall'Università degli Studi di Torino Settore 
Scientifico-Disciplinare Med/07 (Microbiologia e Microbiologia Chimica) Diparti-
mento di Scienze della Sanità Pubblica e Pediatriche.

UN ALTRO REDUCE NEL 
“PARADISO DI CANTORE”.

SCIARE CON GLI ALPINI DI COASSOLO
Si è appena conclusa la prima 

edizione di Sciare con gli Alpini di 
Coassolo.

“Nel 1917 l’esercito italiano in-
troduceva reparti d’assalto di “alpini 
skiatori. “Le “tigri bianche”, come le 
chiamavano gli austriaci, si rivelarono 
decisive per le sorti del Primo Con-
flitto Mondiale”.

Esattamente 100 anni dopo la 
fine del Primo Conflitto Mondiale il 
Gruppo Alpini di Coassolo, ispirato 
dallo spirito alpino dello storico 
Capogruppo onorario Cav. Nicolao 
Corziatto, organizza così un corso 
sci rivolto ai bambini dai 5 agli 11 
anni. Ed ecco che una semplice idea 
diventa un progetto con una prima 
edizione Sciare con gli Alpini di Co-
assolo che vede coinvolti non solo i 
soci del Gruppo Alpini ma anche il 
Comune di Coassolo, i maestri della 
Scuola Italiana Sci Karfen Ala di Stura 
e i gestori della pista di sci di Balme. 

Grazie all'entusiasmo delle mam-
me, come l'instancabile mamma 
Luciana che ha sempre aiutato con 
grande pazienza, sono tantissimi i 
bambini ad aderire al progetto spor-
tivo, ben 19!! Ogni venerdì i bambini, 
usciti dalla Scuola Primaria di Co-
assolo San Nicolao e dalla Scuola 
dell'Infanzia di Coassolo San Pietro, 
salgono sul bus messo a disposizio-
ne dall'Amministrazione Comunale 
e guidato dal socio alpino Michele 
Vinardi per recarsi tutti insieme fino 
a Balme.

Sulle piste sono tutti alle prime 
armi ma i maestri Federica, Mattia e 
Umberto con grande pazienza e bra-
vura riescono in poche lezioni a farli 
diventare davvero dei piccoli sciatori! 
“L'intento del Gruppo Alpini di Coas-
solo è raggiunto. I nostri bambini co-

assolesi hanno fatto gruppo, si sono 
divertiti ed hanno imparato a sciare, 
non potevamo aspettarci di più.

Stiamo già prendendo accordi 
per le future edizioni di Sciare con 
gli Alpini di Coassolo, sperando di 
far amare la montagna a tutti i nostri 
bambini e trasmettendo loro le nostre 
tradizioni affinchè non vadano per-
dute” dichiara il Capo Gruppo Pier 
Giuseppe Favero Fra che, insieme 
alla Segretaria del Gruppo Alice Ge-
ninatti, ha dato vita al progetto. 

Il 21 marzo 2018 è “andato avan-
ti” l'Alpino Camino Augusto, classe 
1923, Decano del Gruppo di Ca-
salborgone. Chiamato alle armi il 5 
gennaio 1943, era giunto ad Exilles 
destinato al Deposito del 3° Reggi-
mento Alpini, Battaglione Exilles. Fu 
subito destinato alla zona operazioni 
dei Balcani, infatti il 7 aprile era già 

con il suo Battaglione in Serbia, poi 
in Montenegro. 

Operazioni di guerra e contro-
guerriglia fino all'8 settembre, quando 
l'alpino Augusto, con difficoltà ed un 
pizzico di fortuna, riuscì a far ritorno 
in Italia a Bari dove, tra il 1943 ed 
il 1945, risalì l'Italia al fianco degli 
Alleati con il Corpo Italiano di Libera-
zione (Battaglione Alpini “Piemonte) 
del Reggimento di fanteria speciale 
“Legnano”.

Il 31 Marzo 1944, prese parte alla 
battaglia di Monte Marrone a Scapoli 
in Molise, facente parte delle difese 
tedesche della “Linea Gustav”, dove 
le truppe italiane si segnalarono per il 
loro valore ed ebbero la meglio sulle 
agguerrite difese nemiche.

Per la partecipazione alle opera-
zioni durante tutto il periodo bellico di 
liberazione, all'Alpino Augusto fu con-
ferita la Croce al Merito di Guerra ed 
un attestato di benemerenza, firmato 
dal Maresciallo Comandante le Forze 
Armate Alleate del Mediterraneo H.R. 
Alexander, per aver combattuto al 
fianco delle armate alleate per la 
liberazione dell'Italia e lodato per il 
suo servizio sotto il Comando Allea-
to e per il suo contributo alla causa 
della libertà.

CIAO PAIS
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LAUREE

BRUINO - Federica, nipote del Socio 
Consigliere Audano Alberto, ha con-
seguito brillantemente la Laurea in In-
gegneria al Politecnico di Torino. Con-
gratulazioni da tutti i Soci del Gruppo.
ORBASSANO - Elena, nipote dei Soci 
Enrico Morra e Mario Rizzà, ha conse-
guito la Laurea Magistrale in Scienze e 
Tecnologie Alimentari. Complimenti e 
vive congratulazioni dal Direttivo e da 
tutti i Soci del Gruppo.
RIVOLI - Chiara Morra, nipote del Con-
sigliere Franco Morra e del Socio Bru-
no Merlo, ha conseguito la Laurea Ma-
gistrale in Politiche e Servizi Sociali con 
votazione 110/110. Vivissime congratu-
lazioni da tutti i Soci del Gruppo.
SAN SEBASTIANO PO - Giulia, figlia 
del Socio Crovella Luciano, ha con-
seguito la Laurea in Veterinaria con 
102/110. Congratulazioni dal Direttivo 
e da tutto il Gruppo.
TONENGO - Alessandro, figlio del So-
cio Segretario Daniele Audino, ha con-
seguito brillantemente la Laurea in Eco-
nomia, specializzandosi in Business 
Management. Al Dottore i migliori au-
guri e le più vivide congratulazioni dal 
Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo.
TO. CENTRO - Ludovica, figlia del So-
cio Lano Claudio, ha conseguito la Lau-
rea in Lingue. Congratulazioni ed au-
guri alla neo Dottoressa da tutti i So-
ci del Gruppo.

ANDEZENO - Alessia, nipote del So-
cio Pallaro Vittorio. Francesca, nipote 
del Socio Gamba Cesare. Ilaria, nipote 
del Socio Viberti Giuseppe.
BALDISSERO - Greta, nipote del So-
cio Ronco Luigi. Nora, nipote del Socio 
Ronco Giuseppe. Aurora, nipote del Vi-
ce Capo Gruppo Magone Giuliano.
BORGARETTO - Daniele, nipote del 
Socio Violino Clemente. Christian, ni-
pote del Socio Dalle Sasse Pier Carlo.
BRANDIZZO - Emma, nipote del Socio 
Severino Mosca.
CANDIOLO - Pietro, nipote del Socio 
Lesna Bartolomeo.
CARIGNANO - Tommaso, nipote del 
Socio Nicola Flavio.
CERES - Vittorio, nipote del Socio Le-
sne Matteo.
CHIVASSO - Olivia, nipote del Socio 
Dalle Grave Ezio.
CIRIÈ - Aurelio, nipote del Socio Bol-
lea Franco.
COAZZE - Eva, figlia del Socio Mir-
ko Visetto Ferraud e nipote del Socio 
Giuseppe Visetto Ferraud. Carlotta, ni-
pote dei Soci Mirko e Giuseppe Viset-
to Ferraud.
CUMIANA - Beatrice, nipote del Socio 
Tarquino Franco.
DRUENTO - Giorgio, nipote del Socio 
Abrardi Franco. Elias, nipote del Socio 
Pelisetti Ezio.
FORNO C.SE - Leonardo, nipote del 
Socio Peracchione Claudio.
GERMAGNANO - Ginevra, figlia del So-
cio Manuele Priamo. Chiara, nipote del 
Socio Giuseppe Casassa.
LA LOGGIA - Lorenzo, nipote del So-
cio Sina Pietro.
MONTALDO T.SE - Vittoria, nipote del 
Socio Adriano Arnaudo. Ginevra, nipo-
te del Socio Galliano Fiorenzo.
PIANEZZA - Riccardo, figlio del Socio 
Campigotto Daniele.
RIVA PRESSO CHIERI - Maria Giusep-
pina, nipote del Socio Claudio Barison.
RIVOLI - Nicol, nipote del Socio Fran-
cesco Volpicelli
SAN MAURO T.SE - Cecilia, nipote del 
Socio Marchetti Mariano.
USSEGLIO - Matilde, nipote del Socio 
Versino Vittorio.

culle
(figli e nipoti dei soci
e Amici degli Alpini)

alpinifici

(soci - figli e nipoti dei soci
e Amici degli Alpini)

CHIAVES-MONASTERO - Alessan-
dro Marinai, figlio dell'Aggregata Cra-
vero Maria Luisa, con Mirella Ungurea.
ORBASSANO - Fabio, nipote del So-
cio Giovanni Chiavassa, con Laura 
Balsamo.

gentile Signora Bruna Chabloz. Infini-
ti auguri e tanta felicità da tutti i Soci 
del Gruppo.
SAN MAURIZIO C.SE - Il Socio Cubito 
Luigi e gentile Signora Augusta. Infiniti 
auguri da tutti i Soci del Gruppo. 

SETTIMO T.SE - Al Vice Capo Grup-
po Sabatino Franco e gentile Signo-
ra Elena Gremo formuliamo, per il 
loro traguardo raggiunto, i più sin-
ceri auguri di tanta felicità. Il Consi-
glio di Gruppo e tutti i Soci alpini ed 
Aggregati.

VILLANOVA D'ASTI - Il Capo Gruppo 
Zorzi Ottavio e gentile Signora Cairotti 
Renata. Un augurio da tutto il Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Rubino
40 anni di matrimonio

CHIVASSO - Il Socio Tormen Gianpie-
ro e gentile Signora Vergniano Caterina. 
Le più cordiali felicitazioni dal Direttivo 
e da tutti i Soci del Gruppo.
CUMIANA - Il Socio Mago Bruno e gen-
tile Signora Gozzo Daniela. Auguri e 
felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo.
DRUENTO - Il Socio Mantovan Ange-
lo e gentile Signora Furriolo Ombret-
ta. Auguri e felicitazioni da tutti i Soci 
del Gruppo.
FOGLIZZO - Il Socio Vice Capo Gruppo 
Alesina Giovanni e gentile Signora Ber-
tolino Giuseppina. Felicitazioni ed augu-
ri da tutti i Soci del Gruppo.
PIOSSASCO - Il Socio Martinatto Ezio 
e gentile Signora Maurino Graziella. Il 
Socio Fontana Renzo e gentile Signo-
ra Demichelis Carla. Il Direttivo e tutti i 
Soci del Gruppo si congratulano ed au-
gurano tanti anni di felicità.
VOLPIANO - Il Socio Consigliere e Se-
gretario Giovale Claudio e gentile Si-
gnora Gazzetto Paola. Alla simpati-
ca e felice coppia giungano le più vive 
felicitazioni dal Direttivo e da tutti i So-
ci del Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Corallo
35 anni di matrimonio

BUTTIGLIERA D'ASTI - Il Socio Piova-
no Giuseppe e gentile Signora Grama-
glia Rosanna. Il Socio Cauda Roberto e 
gentile Signora Agagliate Guglielmina. Il 
Direttivo con tutti i Soci ed Aggregati del 
Gruppo porgono i più calorosi auguri.
SAN MAURIZIO C.SE - Il Socio Bo-
nardo Mauro e gentile Signora Paola. 
Il Socio Chiara Walter e gentile Signo-
ra Cinzia. Infiniti auguri da tutti i Soci 
del Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Perla
30 anni di matrimonio

CHIAVES-MONASTERO - Il Socio 
Bruna Tommaso e gentile Signora Da-
nese Tiziana. Auguri da tutti i Soci del 
Gruppo.

CHIALAMBERTO - Il Socio Aimo Bo-
ot Mario e gentile Signora Tere. Augu-
ri e felicitazioni da tutti i Soci ed Aggre-
gati del Gruppo.
GROSCAVALLO - Il Socio ex Vice Ca-
po Gruppo Gagliardi Battista e genti-
le Signora Torreno Teresa. Vivissime 
felicitazioni ed auguri da tutti i Soci del 
Gruppo.
MONTANARO - Il Socio Sergio Capel-
la e gentile Signora Rosalba Oberto. 
Felicitazioni da tutto il Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze d’Oro
50 anni di matrimonio

CHIVASSO - Il Socio Consigliere Fran-
co Grillo e gentile Signora Mino Ada. 
Congratulazioni dal Direttivo e da tutti 
i Soci del Gruppo per il traguardo rag-
giunto.

GIAVENO-VALGIOIE - Il Socio Ma-
rio Griotto e gentile Signora Ferraud 
Anna Maria. Congratulazioni ed in-
finiti auguri dal Consiglio Direttivo e 
da tutti i Soci del Gruppo.

LOMBARDORE - Il Socio Luigi Chia-
brando e gentile Signora Diana Milan. 
Congratulazioni per il traguardo rag-
giunto e sinceri auguri dal Direttivo e 
da tutti i Soci del Gruppo.
PIOSSASCO - Il Socio Ferrando Giu-
seppe e gentile Signora Pacifico Giu-
seppina. Infiniti auguri e felicitazioni dal 
Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo.
RIVOLI - Il Socio Angelo Bosia e gen-
tile Signora Anna Viacelli. Felicitazioni 
da tutti i Soci del Gruppo.
SAN MAURIZIO C.SE - Il Socio Gui-
detto Michele e gentile Signora Adria-
na. Il Socio Bottaro Sergio e gentile Si-
gnora Mariella. Infiniti auguri da tutti i 
Soci del Gruppo.
SCIOLZE - Il Socio Apra Biagio e genti-
le Signora Dal Maso Rosa. Tutto il Grup-
po augura alla giovane coppia di poter 
passare ancora tanti anni in salute, pa-
ce e serenità.
Val della torre - L'Aggregato 
Rossato Guido e gentile signora Mo-
rone Anna. Infiniti auguri da tutti i So-
ci del Gruppo.
VENARIA - Il Socio Spiandore Enzo e 
gentile Signora Obbadone Graziella. 
Auguri e felicitazioni da tutti i Soci ed 
Aggregati del Gruppo.
VILLANOVA D'ASTI - Il Socio Zorzi 
Guerrino e gentile Signora Zabotto Gra-
ziella. Auguri e felicitazioni da tutti i So-
ci del Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Zaffiro
45 anni di matrimonio

COLLEGNO - Il Socio Pavarino Gianmi-
chele e gentile Signora Profeta Maddale-
na. Infiniti auguri da tutti i Soci del Gruppo.
CUMIANA - Il Socio Ruffinatto Aldo e 
gentile Signora Picco Elide. Auguri e 
felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo.
FOGLIZZO - Il Socio Succo Franco 
e gentile Signora Sussetto Giuseppi-
na. Felicitazioni ed auguri da tutti i So-
ci del Gruppo.
ORBASSANO - Il Socio Italo Prette e 

Hanno festeggiato le

Nozze  
di Zaffiro Stellato
65 anni di matrimonio

SAN FRANCESCO AL CAMPO - Il 
Socio Ghella Maurizio e gentile Signo-
ra Goffi Olga. Il Direttivo e tutti i So-
ci del Gruppo porgono infiniti auguri e 
felicitazioni per il traguardo raggiunto.

Hanno festeggiato le

Nozze di Diamante
60 anni di matrimonio

ORBASSANO - Il Socio Luigi Biolghi-
no e gentile Signora Giuseppina Mar-
tinelli. I più sinceri auguri da tutti i So-
ci del Gruppo.
PINO T.SE - Il Socio Rubatto Car-
lo e gentile Signora Lisa Franca. 
Felicitazioni ed auguri dal Direttivo, da 
tutti i Soci ed Aggregati del Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Smeraldo
55 anni di matrimonio

CASTELNUOVO DON BOSCO - Il 
Socio Alpino Omegna Albino e gen-
tile Signora Massaglia Ines. Infini-
ti auguri e congratulazioni da tutti i 
Soci del Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze d’Argento
25 anni di matrimonio

CORIO - Il Socio Cassiere Giuseppe 
Corgiat Loia e gentile Signora Antonel-
la Giacomino Potachin. Carissimi augu-
ri e tante felicitazioni dal Direttivo e da 
tutti i Soci del Gruppo.
LOMBARDORE - L'Aggregato Massimo 
Giorgis e gentile Signora Iolanda Gia-
notti. Felicitazioni vivissime dal Direttivo 
e da tutti i Soci del Gruppo.

CIAO PAIS
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PENNE MOZZE

LANZO - La mamma del Socio Ros-
sato Livio.
MEZZENILE - Il Socio Vighetti Luigi, 
suocero del Socio Dardino Cesare.
Monasterolo t.se - Il figlio Sergio 
del Socio Peretti Spirito.
MONTANARO - La moglie del Socio 
Mario Fulvio Baro. Il fratello Agostino 
del Socio Pogliano Luigi.
NICHELINO - L'Aggregato Castellen-
go Dario.
ORBASSANO - Il Socio Adriano Vau-
dagnotto. La suocera del Socio Pier-
mario Migliore.
PECETTO - Il papà del Socio Alberi-
ghi Fabio.
PIANEZZA - La moglie del Socio Edo-
ardo Merlo. La mamma del Socio Pier 
Carlo Rabezzana. La mamma del So-
cio Gianni Masera. La sorella del Socio 
Bruno Modenin.
PUGNETTO - La sorella del Socio Ru 
Giuseppe.
REANO - La moglie del Socio Arnol-
fo Vincenzo e mamma del Socio Ar-
nolfo Sergio.
RIVOLI - La moglie del socio Clau-
dio Pisu
RIVALBA - La suocera del Socio Da-
vide Rosso.
ROBASSOMERO - La suocera del So-
cio Cremaschi Roberto. La mamma del 
Socio Pierangelo Silvestro.
TONENGO - Il suocero dell'Aggregato 
e Sindaco Raffaele Audino.
TO. NORD - Il Socio Decano Enrico Car-
magnola. La mamma del Socio Frasco-
ia Daniele.
TRANA - Il Socio Suppo Remo.
VAL DELLA TORRE - La moglie del So-
cio Mussino Aldo. La mamma del Socio 
Albrile Claudio.
VIù - La moglie del Socio Antonio Geni-
natti e mamma della Madrina del Grup-
po Ornella Geninatti.

GASSINO T.SE - 
Il Gruppo annun-
cia con profonda tri-
stezza la prematura 
scomparsa dell'Al-
pino Franco Nicco, 
classe 1940, Alpino 
della Compagnia 
Comando della Bri-
gata “Taurinense”. Ai 
famigliari tutti la no-
stra vicinanza e le 

più sincere condoglianze dal Direttivo e da 
tutti i Soci del Gruppo. Ringraziamo tutti gli 
Alpini ed i Gruppi rappresentati dai Gagliar-
detti presenti alle esequie.

B RO Z O LO - RO -
BELLA - Nel no-
vembre  2017  è 
mancato, dopo lun-
ga malattia, il no-
stro Socio ex Capo 
Gruppo Alberto Ni-
cola, classe 1921. 
Il Gruppo unito si 
stringe al dolore dei 
famigliari ricordan-
dolo come esem-

pio di lealtà, tenacia e disponibilità verso i 
suoi concittadini, avendo rivestito per mol-
tissimi anni, in modo splendido, la carica di 
Sindaco di Brozolo, nonché quella di Ca-
po Gruppo Alpino. 

LEMIE - È mancato 
il Socio Scarpa Sa-
vino, sempre attivo 
in tutte le manifesta-
zioni sul territorio il 
Consiglio Direttivo e 
tutti i Soci del Grup-
po lo ricordano e si 
stringono al dolore 
della famiglia.

CUMIANA - Gli al-
pini del Gruppo si 
uniscono al dolo-
re della famiglia per 
la scomparsa del 
Socio Gilli Remo, 
classe 1932, Alpi-
no del Battaglione 
Susa, autista del-
la Fanfara Monte 
Grappa e della Reg-
gimentale. Ai fami-

gliari le più sentite condoglianze da parte 
di tutti i Soci del Gruppo.

FELETTO - Tutto il 
Gruppo annuncia la 
scomparsa dell'ex 
Capo Gruppo Fran-
zino Pier Luigi, clas-
se 1929. Ha lui il me-
rito di aver rivitalizza-
to il Gruppo alla fine 
degli anni '90 dopo 
un periodo di “stan-
ca”, con numerose 
iniziative prese a fa-

vore della nostra Comunità che tutt'ora, ogni 
5 anni in occasione della festa del Gruppo noi 
portiamo avanti. Tutti i Soci del Gruppo por-
gono le più sentite condoglianze ai famigliari.

COAZZE - Tutto il 
Gruppo si unisce 
al dolore della fami-
glia per la scompar-
sa dell'Aggregata e 
Madrina del Grup-
po Angela Nesta, 
classe 1934. 

MEZZENILE - Tut-
ti i Soci del Gruppo 
piangono profonda-
mente la scomparsa 
del Socio Fondato-
re ed Alpino più an-
ziano Vighetti Lui-
gi, classe 1922, del 
Battaglione Ceni-
schia prima, e del 
Battaglione Monce-
nisio poi. Sei stato un 

grande amico, un Alpino serio ed esemplare 
e lo dimostra la forte presenza di alpini con i 
Gagliardetti stretti attorno a te per accompa-
gnarti nel tuo ultimo viaggio. Tu sei scompar-
so dai nostri occhi ma non dai nostri cuori e 
ti ricorderemo sempre per la tua disponibili-
tà e per l'amore dimostrati a tutti noi. Ringra-
ziandoti del lavoro svolto per il Gruppo, noi ti 
diciamo solamente: “Ciao Vigin”.

SETTIMO T.SE - 
Il Gruppo annun-
cia con profonda 
tristezza la perdi-
ta del Socio Ser-
gio Gabetti, clas-
se 1932. Il Capo 
Gruppo, il Consi-
glio Direttivo e tut-
ti i Soci del Gruppo 
porgono le più sen-
tite condoglianze ai 
famigliari.

MONCALIERI - Tut-
to il Gruppo annun-
cia con tristezza che 
l'Alpino Colomba-
ro Eugenio, clas-
se 1930, è “Anda-
to avanti”. Persona 
buona, generosa e 
sempre disponibile, 
ha seguito con per-
severanza e parte-
cipazione le attività 

e le iniziative solidali del Gruppo.

PIOSSASCO - Tutto 
il Gruppo, con pro-
fonda tristezza, an-
nuncia la perdita del 
Socio Grissino Ezio, 
classe 1943.Buon Al-
pino e buon cittadino, 
ha sempre continua-
to a donare il sangue 
riuscendo a supera-
re le 75 donazioni e 
meritando il distinti-

vo d'oro dell'AVIS. Lo ricorderemo per la sua 
simpatia e per il suo disinteressato altruismo.

SCIOLZE - il Grup-
po piange la scom-
parsa del Socio Ro-
vero Tommaso , 
classe 1938, Alpino 
del 4° Reggimento, 
Battaglione Susa, 
34ma C.P. e porge 
ai famigliari le più vi-
ve e sentite condo-
glianze.

TORINO NORD - 
L 'Alp ino Franco 
Baronetto, classe 
1941, dopo aver 
dedicato una vita 
agli alpini, ha po-
sato lo zaino ed 
è andato avanti, 
Il Gruppo, al qua-
le è stato legato 
per anni in qualità 
di Consigliere, ri-

corda con nostalgia la sua persona e la 
sua alpinità e porge alla famiglia sentite 
condoglianze.

TORINO NORD 
- L'Artigliere alpi-
no Carlo Bertino, 
classe 1929, ha po-
sato lo zaino ed è 
andato avanti, rag-
giungendo serena-
mente il Paradiso 
di Cantore. Il Grup-
po ricorda il suo De-
cano con nostalgia 
e porge alla fami-
glia sentite condo-
glianze.

VENARIA - Tutto 
i l  Gruppo, unen-
dosi al dolore del-
la famiglia, annun-
cia la perdita del 
Socio Cav. Ardus-
so Vincenzo, clas-
se 1933. Con lui, 
abbiamo perso un 
grande amico ed un 
grande Alpino che 
abbiamo apprezza-

to e stimato. Vincenzo, in tanti anni di vita 
associativa, ha ricoperto per diverse vol-
te l'incarico di Capo Gruppo. Sicuramen-
te, ora che è “andato avanti”, ci guarderà 
benevolmente ed intercederà per noi e 
per tutti gli alpini.

VENARIA - Tutto il 
Gruppo, unendosi 
al dolore della mo-
glie Teresa e del fi-
glio e nostro Socio 
Gian Luca, annun-
cia la perdita del 
Socio Turbian Vit-
torio, classe 1937. 
Uomo ed Alpino 
esemplare,sempre 
disponibile per le 

necessità del Gruppo ed amico di tutti, 
domenica 18 marzo eri presente con noi 
in Sede e lunedì 19 sei “andato avanti”, la-
sciandoci il ricordo del tuo sorriso. Interce-
di per noi e per tutti gli alpini.

Lutti

(soci e mogli - figli, 
genitori e suoceri - fratelli 
e sorelle dei soci e Amici degli Alpini)

ARIGNANO - la moglie del Socio Ca-
losso Giuseppe. La mamma del Socio 
Bo Vittorio e suocera del Capo Gruppo 
Pelissero Gianfranco.
BALDISSERO - Il fratello del Socio Lue-
ra Luciano. La moglie del Socio Maca-
rio Ettore.
BRANDIZZO - Il papà del Socio Ten. 
Silvio Ellena. Il Socio e storico ristora-
tore Alberto Lingua. Il padre del Socio 
Marco Bergoglio. La mamma del Socio 
Claudio Ghezzi.
BRUINO - La suocera del Socio 
Gianpiero Drappo. Il papà dell'ex Se-
gretario Rinero Sergio.
BRUSASCO - Il Socio Francesco Cra-
vino. Il fratello del Socio Ennio Costape-
raria. La mamma del Socio Claudio Bol-
la. La moglie del Socio Teresio Testo-
re e mamma della Madrina del Gruppo.
CAMBIANO - L'Aggregato Michelangelo 
Lisa. Il papà del Socio Roberto Grassi.
CARIGNANO - La moglie del Socio Pei-
retti Domenico.
CASALBORGONE - Il Socio Pietro 
Calosso.
CASTAGNETO PO - La mamma del So-
cio Marco Molinaro.
CASTELNUOVO DON BOSCO - La 
moglie del Socio Marrai Agostino.
CASTELROSSO - la mamma del Socio 
Fardin Romano. Il Socio Sandrone Giu-
seppe. Il suocero del Socio Blatto Carlo.
CASTIGLIONE T.SE - La mamma del 
Capo Gruppo Gabriele Grandini. La 
mamma del Socio Piero Gallino.
CAVAGNOLO - La moglie del Socio De-
cano Forno Sabino.
CERES - Il Socio Merlo Giovanni Bat-
tista.
CHIAVES- MONASTERO - la mam-
ma del Socio Molinar Rubat Maurizio. 
La mamma dell'Agregato Ossola Giu-
seppe. Il papà del Socio Genta Ettore, 
dell'Aggregata Genta Rita e suocero 
dell'Amico Fornengo Silvano.
CHIVASSO - Il papà del Socio Pepino 
Aldo. Il Socio Cena Luciano. Il fratello 
del Socio Consigliere Cena Giovanni. 
Lo suocero dell'Aggregata e Madrina 
del monumento all'Alpino Wilma Avan-
zato. La suocera del Socio Cena Mauro.
COASSOLO T.SE - Il Socio Aldo An-
tonietti. Il fratello del Socio Consiglie-
re Onorario Airola Antonio. Il papà del 
Socio Consigliere Airola Sergio. Il papà 
dell'Aggregato Castagno Laré Franco. Il 
Socio Castellano Ermanno. 
CUMIANA - Il Socio Gilli Remo. Il So-
cio Ruffinatto Giuseppe. La mamma del 
Socio Bertolino Aldo.
DRUENTO - La suocera del Socio Ma-
rocco Massimo. Il Socio Baravalle Do-
menico.
FOGLIZZO - Il Socio Micheletti Pietro.
FORNO C.SE - Il figlio Fiorenzo del So-
cio Obert Agostino. La mamma del So-
cio Canton Mario.
GASSINO T.SE - Il Socio Nicco Franco.
GERMAGNANO - Il papà del Socio Ste-
fano Braghin.
GIAVENO-VALGIOIE - La mamma del 
Socio De Palma Roberto.
LA CASSA - Il figlio del Socio Mattiuz-
za Bruno.

Le notizie famigliari con fo-
tografia pervenute via e‑mai 
non verranno prese in consi-
derazione. 
Consegnarle in segreteria se-
zionale per il pagamento della 
quota di pubblicazione.
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